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CUBA I lavori del congresso del Partito comunista 

L'Avana guarda ora al futuro 
con l'ottica del Terzo Mondo 

La crisi economica mondiale pesa anche sullo sviluppo del «primo territorio socialista d'America» - Dopo 
Castro, anche la televisione scopre la dura realtà della vita quotidiana - Il problema del debito estero 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — A Cuba, si sa, le parole 
di Fidel Castro sono piuttosto conta
giose. E già martedì sera, ad appena 
poche ore dalla lettura della relazio
ne introduttiva al 3° congresso del Pc 
cubano. I segni di una possibile epi
demia erano del tutto evidenti. La 
televisione di Stato — per nulla ri
sparmiata, anzi, letteralmente cri
vellata dagli strali •autocritici» del 
comandante — ha deciso seduta 
stante di «dare la parola al popolo» 
sull'apertura del congresso. Ed ha 
sguinzagliato per le vie dell'Avana i 
suoi migliori reporter. Sulla assoluta 
spontaneità delle risposte non po
tremmo giurare — tutti hanno detto 
più o meno la stessa cosa: grande di
scorso, che ricorda le cose fatte e non 
dimentica quelle che restano da fare 
—, ma ben più significativo era lo 
scenario nel quale il popolo veniva 
chiamato ad esprimere 1 propri giu
dizi sulla relazione di Fidel. Sale 
d'attesa iperaffollate di ospedali le 
cui mura da troppo tempo ignorava
no l'uso della pittura, interminabili 
code alle fermate della «guagua», os
sia dei pullman del trasporto urba
no. Squarci fedeli di vita quotidiana 
che non nascondevano, sotto fretto
lose pennellate di retorica, le crepe e 
le imperfezioni che attraversano la 
pur splendida facciata del «miracolo* 
cubano. 

Un caso? Una distrazione? Un ten
tativo di «adeguamento» tanto re
pentino quanto effimero? Probabil
mente no. Tutto lascia credere che, 
con questo congresso — un congres
so che durerà di fatto fino a dicem
bre — la rivoluzione cubana abbia, 
dopo un anno di cambi accelerati ed 

in una prova di forza e di maturità, 
iniziato davvero a fare i conti con se 
stessa e con il contesto internaziona
le nel quale va sviluppando le pro
prie potenzialità future. Non si trat
ta del resto — come risalta anche in 
questo congresso — di un fatto Isola
to nel mondo socialista. C'è la Cina, 
con la quale, nella relazione, Castro 
ha sottolineato la volontà — fermo 
restando il dissenso con la sua politi
ca verso il Vietnam — di migliorare 
rapporti già divenuti •normali» in 
campo diplomatico. E per la quale, in 
materia di riforme economiche, lo 
stesso Castro, in una recente intervi
sta, aveva manifestato «grande com
prensione». C'è PUrss, cui mercoledì, 
nella persona di Egor Ligaciov, 
membro dell'Ufficio politico e segre
tario del Comitato centrale, è toccato 
l'onore del primissimo ed applaudi-
tissimo intervento (il secondo è stato 
quello di Daniel Ortega) riservato al
le delegazioni straniere. E Ligaciov 
ha detto in sostanza: bene ha fatto 
Fidel a rimarcare 1 limiti e le Ineffi
cienze del socialismo. Noi in Unione 
Sovietica stiamo facendo lo stesso. 
Un avallo certo molto gradito, ma 
che giunge a «cose fatte», visto che 
qui fa «rivoluzione economica* è in 
corso da almeno un anno, da prima, 
cioè, dell'inizio dell'aera Gorbaciov». 

I possibili «paralleli» tra Urss e Cu
ba, tuttavia, non sembrano poter an
dare molto oltre la comune valuta
zione dei «vizi» di una economia pia
nificata. Poiché la prima resta una 
grande potenza e la seconda un pae
se sottosviluppato che il «privilegio» 
di rapporti commerciali molto van
taggiosi con il solo mondo socialista 
non ha liberato, né mai potrà libera

re completamente, dal giogo del sot
tosviluppo, dalla realtà dello scam
bio diseguale, dalla emorragia di ri
sorse e dal saccheggio. Ed e proprio 
in questa verità che si incontra il 
senso profondo ed originale della 
nuova rase che la rivoluzione cubana 
si appresta a vivere. 

Cuba — e il rapporto di Castro lo 
ha confermato appieno — guarda 
oggi al suo futuro nello specchio del
l'America Latina e del Terzo mondo. 
Fatto certo non nuovo (basti pensare 
all'Intercontinentale), ma che oggi si 
alimenta di fatti e di prospettive ra
dicalmente nuovi: Pimporsi ancora 
contraddittorio di spinte e fermenti 
democratici, il fallimento della stra
tegia Usa tesa ad «isolare Cuba* — 
•Oggi — ha detto Castro — abbiamo 
relazioni diplomatiche con 121 Stati. 
Prima della rivoluzione ne avevano 
51» — e, soprattutto, la presenza di 
una crisi economica di natura e di
mensioni senza precedenti che, per 
quanto investa Cuba in termini atte
nuati, è in buona misura diventata, 
anche per «il primo territorio sociali
sta d'America* la cartina di tornaso
le d'ogni possibile sviluppo. 

Per questo, anche nella relazione 
di martedì — nonostante lo spazio 
relativamente ridotto ad essa dedi
cato — l'elemento cardine, il punto 
in cui politica internazionale e politi
ca interna entrano in contatto e si 
fondono, resta la propostasul debito 
estero. Ha detto Castro: «Quando po
stuliamo la impagabllità del debito, 
ci basiamo su calcoli ed argomenta
zioni alle quali non si è potuto ribat
tere. Al contrario, ogni giorno che 
passa, ogni ora, il debito si fa più Im
pagabile... Siamo sicuri che a questa 

convinzione arriveranno, presto o 
tardi, tanto i debitori quanto i credi
tori*. 

Ricordata la proposta di una ridu
zione del 12 per cento nelle spese mi
litari, a copertura del «buchi* delle 
banche, ha aggiunto: «Non postulia
mo che vada in bancarotta il sistema 
finanziarlo internazionale, né che i 
correntisti nei paesi capitalisti indu
strializzati perdano il proprio dana
ro, o che i contribuenti paghino più 
tasse*. Al contrario, il nuovo ordine 
internazionale di cui la remissione 
del debiti non è che il primo indi
spensabile passo «eleverebbe il pote
re di acquisto del Terzo mondo, che è 
pieno di bisogni, e creerebbe le con* 
dizioni perche lavorino a pieno ritmo 
le fabbriche del mondo capitalista 
sviluppato, che è pieno di disoccupa
zione*. 

Non un'utopia, ' dunque, come 
molti insistono a dire, ma l'unico 
modo ragionevole per uscire da una 
nefasta ed Irrazionale organizzazio
ne del mondo. Una proposta con la 
quale l'America Latina ha già co
minciato a fare i conti. E con la quale 
— meglio prima che dopo — dovrà 
farli anche il mondo sviluppato. 

Il congresso entra ora nella sua fa
se iniziale con la presentazione dei 
documenti — otto in tutto — già di- • 
scussi nelle commissioni. Il progetto 
di programma del partito, i linea
menti economico-sociali per il quin
quennio e la risoluzione sopra i crite
ri di direzione e pianificazione dell'e
conomia sono quelli da cui si atten
dono le novità più rilevanti. 

. Massimo Cavallini 

SPAGNA 

Viceammiraglio 
ucciso dall'Età 
in un attentato 

Si tratta di CristóbaI Colon de Carvajal 
Una bomba contro l'auto su cui stava 
viaggiando - Morto anche l'autista, gra
vemente ferito un altro ufficiale 

MADRID — Il viceammira
glio CristóbaI Colon de Car
vajal è rimasto uccìso ieri 
mattina in un attentato che, 
per la tecnica usata, la poli
zia spagnola tende ad attri
buire all'Età, l'organizzazio
ne terroristica basca. 

Erano le 10.25 quando 
l'auto dell'alto ufficiale tran
sitava per calle Tambre nel 
quartiere residenziale del 
•Viso»; a un incrocio è stata 
avvicinata da un'altra auto a 
bordo della quale — erano 
due uomini e una donna che 
hanno lanciato contro la vet
tura di de Carvajal una bom
ba a mano, colpendola poi ri
petutamente con una mitra-
glietta. Il vice ammiraglio è 
morto sul colpo, il suo auti
sta. Manuel Trigo Munoz, è 
deceduto proprio mentre ve
niva ricoverato in ospedale 
mentre un altro ufficiale, il 
comandante di Marina An
tonio Rodriguez Jouve Nu-
nuez. è rimasto gravemente 
ferito. 

I terroristi sono riusciti a 
dileguarsi. La loro auto, una 
Renault che era stata ruba
ta. armi in pugno, nel corso 
della stessa mattinata, è sta
ta rinvenuta dopo due ore 
dall'attentato in un garage 

di Madrid. Gli artificieri 
l'hanno fatta esplodere te
mendo che fosse imbottita di 
tritolo. La polizia ha poi cir
condato il quartiere, batten
dolo palmo a palmo, senza 
trovare traccia degli autori 
dell'attentato. 

Il viceammiraglio Cri
stóbaI Colon de Carvajal, a 
quanto si dice un discenden
te di Cristoforo Colombo, 
aveva 61 anni ed è il cinqua-
taquattreslmo ufficiale delle 
Forze armate spagnole ucci
so dai terroristi dell'Età in 13 
anni. 

De Carvajal, come ha rive
lato un suo amico alla noti
zia della morte, era affetto 
da cancro e di recente si era 
recato negli Stati Uniti per 
cure. Proprio ieri mattina 
era uscito di casa dopo un 
lungo periodo di convale
scenza. Oltre alla carica di 
viceammiraglio si fregiava 
dei titolo di 17esimo duca di 
Veragua. di ISesimo duca di 
La Vegas ed era inoltre «Co
mandante supremo delle In
die». 

NELLA FOTO: H corpo del vi
ceammiraglio Cristóbet Colon 
de Carvajal viene rimosso dal 
luogo dell'attentato 

MEDIO ORIENTE 

Gli estremisti palestinesi 
minacciano Usa e Israele 

NEW YORK — Ahmed Jibril. leader del .Fronte 
popolare di liberazione della Palestina • Coman
do generale*, a nome di sei movimenti palestinesi 
oltranzisti ha minacciato ieri di attaccare gli ae
rei americani e israeliani senza alcun riguardo 
per l'incolumità dei passeggeri come ritorsione 
per il dirottamento dell'aereo libico effettuato 
martedì scorso dai caccia di Tel Aviv. 

Jibril che ha parlato a radio Tripoli, captata a 
Londra dalla «Bbc*. ha affermato testualmente: 
«Ci riteniamo liberi di prendere misure appro
priate in risposta a questo attacco coordinato fra 
il governo americano e i sionisti. Consigliamo a 
tutti di non volare in futuro su aerei israeliani o 
americani: non ci riteniamo responsabili della 
loro incolumità...». 

Nonostante le polemiche che continuano ad 
infuriare in Israele sul fiasco dell'aviazione e so
prattutto dei servizi segreti che avevano segnala

to la presenza sull'aereo dirottato dei maggiori 
capi palestinesi, ieri il primo ministro Shimon 
Peres ha rinnovato le minacce contro «i terrori
sti*. Parlando di fronte ai delegati dell'Organiz
zazione sionista mondiale ha dichiarato che Tel 
Aviv non esiterà «a colpire per terra, mare e cielo* 
il terrorismo internazionale e replicherà sempre 
ad eventuali attacchi israeliani. 

Il sequestro dell'aereo libico, duramente con
dannato ieri dalla agenzia sovietica «Tass* come 
•atto di banditismo* tipico «del terrorismo di 
Stato israeliano*, è oggetto di una risoluzione di 
condanna di Israele che il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ha cominciato ad esaminare a partire 
dalle 21,30 di ieri sera. La risoluzione è stata 
presentata dalla Siria e pare abbia ottenuto l'as
senso dei paesi non allineati. Quelli occidentali 
starebbero invece cercando di moderarne i toni, 
in modo da evitare il rischio di un veto da parte 
degli Usa. 

USA - URSS 
Ted Kennedy 
al Cremlino 

ricevuto 
da Gorbaciov 

MOSCA — Nel ricevere ieri 
al Cremlino il senatore sta
tunitense Edward Kennedy. 
11 leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov gli ha detto che «Il 
prossimo vertice sovietico-
americano dovrà fruttare ri
sultati concreti e passi seri in 
direzioni della massima im
portanza per la causa della 
pace; altrimenti non avrebbe 
alcun senso*. Nel colloquio è 
stato affrontato il tema del 
disarmo. 

In precedenza Kennedy 
aveva tenuto un discorso da
vanti all'Accademia delle 
scienze dell'Urss sostenendo 
che si aprono prospettive ot
timistiche nella cooperazio
ne fra le grandi potenze per 
arrestare la corsa agli arma
menti. Kennedy ha anche 
reso omaggio ad Andrei Sa-
kharov ea ha sottolineato 
che «il valore indispensabile 
della scienza sta nella sua 
capacità di dire la verità al 
detentori del potere. 

Il presidente dell'Accade
mia sovietica Alexandrov, 
nella sua replica, ha anch'e-
gli citato Sakharev. 

EST-OVEST 
^ » T » ^ - ^ — • — — * — 

Per Sakiiarov 
trattative 
in corso 

Londra-Mosca? 
BERLINO — Fonti occiden
tali a Berlino hanno rivelato 
ieri che Io scambio tra dissi
denti e spìe, in calendario 
per martedì prossimo, po
trebbe essere anticipato per 
evitare troppa pubblicità 
sull'avvenimento. Ce anco
ra incertezza sugli uomini 
che verranno liberati tanto 
ad Est quanto ad Ovest, fatta 
eccezione per il dissidente 
sovietico Natoli Sciaranski 
che si troverebbe già a Berli
no Est, 

Le stesse fonti hanno rive
lato che nelle trattative in 
corso tra Unione Sovietica e 
Gran Bretagna per un ulte
riore turno di «scambi* che 
dovrebbe avvenire in prima
vera, potrebbe essere incluso 
Anche Andrei Sakharov per 
il quale sarebbe previsto un 
riscatto In molti milioni di 
dollari? Secondo la «Blld Zel-
tung*. che anticipava la noti» 
zia già mercoledì, la somma 
sarebbe di 3 miliardi e meno 
di lire. 

INDIA 

Il papa ricorda le vittime 
della tragedia di Bhopal 
Dal nostro inviato 

GOA — L'accoglienza riservata 
ieri al papa dalla popolazione 
di questa città denominata la 
«Roma d'oriente* per essere 
stata un importante centro 
missionario da quando vi sbar
cò S. Francesco Saverio nel 
1542, è stata molto calorosa an
che se contrassegnata da un 
cattolicesimo tradizionale, de
vozionale. AI suo arrivo ieri se
ra il papa ha reso omaggio alla 
tomba del santo di fronte ad 
una grande folla che con rim
brunire ha acceso tante lumi
narie. intonando il canto «To-
tus tuus* che solo in Polonia, in 
Spagna, in Portogallo abbiamo 
sentito con tanta partecipazio
ne. Fedeli ancora più numerosi 
(circa trecentomila) avevano 
partecipato ieri mattina alla 
messa del papa al «Campai 
ground**, un vasto terreno 
sportivo di fronte al suggestivo 
estuario dove il fiume Mondovi 
•bocca nel mare arabico. 

Non mancano, però, fermen
ti che toccano anco* la chiesa 

cattolica. La popolazione di 
Goa che il 19 gennaio 1967, con 
un referendum, decise di non 
essere integrata nello Stato di 
Maharashtra, a larghissima 
maggioranza induista, ora non 
accetta dal governo centrale di 
New Delhi l'imposizione della 
lingua hindi come ufficiale e 
dell'inglese, dato che per il no
vanta per cento parla il konka-
nL Ieri l'Unione degli studenti 
progressisti ha consegnato ai 
giornalisti un documento in cui 
vengono illustrate diverse ri
vendicazioni. Il documento ac
cusa i governi regionale e cen
trale di favorire l'insediamento 
di industrie che, come la «Zuari 
Agro Chemicals», inquinano 
fortemente le acque del mare 
con gas venefici che hanno pro
vocato la morte dei pesci. Ma 
sono morti anche dei lavoratori 
non protetti nella fabbrica dal
le necessarie prevenzioni. E 
non a caso ieri il papa, nel suo 
discorso, ha inserito all'ultimo 
momento un'aggiunta per ri
cordare la tragedia di Bhopal 

del dicembre 19S4. 
L'unione degli studenti pro

gressisti denuncia pure il traffi
co internazionale della prosti
tuzione e della droga dalla Ma
laysia all'Europa e che ha tro
vato a Goa. negli ultimi tempi, 
un importante punto di passag
gio con riflessi anche sul costu
me locale. -

Va, infine, registrato un 
commento dei portavoce vati
cano, Navarro Valls, che, facen
do riferimento ad una notizia 
diffusa da radio Varsavia circa 
un prossimo incontro tra il pa
pa e Gorbaciov in Vaticano, ba 
detto che «è ancora prematuro 
parlarne» dato che non è stata 
ancora fissata la visita del lea
der sovietico in Italia. Tuttavia, 
abbiamo appreso che la diplo
mazia pontificia s u lavorando 
per questo incontro che verreb
be facilitato proprio dal rilan
cio del dialogo a livello di reli
gioni ma anche tra credenti e 
non credenti che proprio qui in 
India il papa sta facendo con 
molta insistenza. 

Alceste Santini 

Centinaia 
di sepolti in 

fosse comuni? 
Situazione verso una temporanea normaliz
zazione - La tv: Duvalier non ha chiesto asilo 

PORT AU PRINCE — Cento 
cadaveri sepolti in una fossa 
comune, forse vittime delle 
repressioni di questi giorni, 
la ridda di voci e di smentite 
sulle richieste di asilo alme
no di «soggiorno tempora
neo» presentate dal dittatore 
Jean Claude Duvalier a di
versi governi europei: sono le 
notizie di ieri da Haiti men
tre la sollevazione popolare 
si va, almeno per il momen
to, spegnendo, la situazione 
sembra procedere verso la 
normalizzazione, numerosi 
negozi hanno riaperto e la 
gente torna a circolare per le 
strade della capitale. 

Sono stati 1 giornalisti 
stranieri, che cercano con
ferme alle voci Insistenti su 
eccidi di massa compiuti in 
tempi recenti, a scoprire una 
fossa comune nel cimitero di 
•Bon repos*. poco lontano da 
Port au Prince, nella quale 
sono ammassati un centi
naio di cadaveri. Le vittime 
però non presenterebbero se
gni di protettili o di altre vio
lenze e, secondo la testimo
nianza di un custode del 
camposanto, sarebbero tutti 
morti per cause naturali. La 
decisione di seppellirli in 
questo modo sarebbe perciò 
legata al fatto che non ave
vano parenti o che questi 
non potevano pagare le spe
se di un funerale regolare. 

Il governo non ha mai dif
fuso un bilancio delle vitti
me dei disordini: si è parlato 
di una cinquantina di morti 
ma è una cifra che 1 testimo
ni tendono ad aumentare più 
volte. Un sacerdote cattolico, 
rimasto anonimo, della par
rocchia di «Bon repose* ha 
detto che «le persone uccise 
sono state molte ma il gover
no non è stupido*. Come dire 
che 1 cadaveri sono stati na
scosti e In modo ben più ac
curato che nella fossa comu
ne di un cimitero. 

Sulle voci di una richiesta 
d'asilo che «Baby Doc* 
avrebbe fatto a numerosi 
paesi europei è intervenuta 
ieri la televisione di Stato 
che ha smentito, definendola 
propaganda ostile del mass-
media internazionali, la no
tizia secondo la quale Svizze
ra, Spagna e Grecia avrebbe
ro ricevuto e respinto tale ri
chiesta. 

Il governo greco mercoledì 
scorso aveva dichiarato di 
aver avuto la richiesta tra
mite l'ambasciata di Haiti a 
Caracas, quello spagnolo 
tramite la sua ambasciata in 
un paese europeo non preci
sato, quello svizzero di aver 
ricevuto direttamente una 
domanda di Duvalier di «vi
sitare» la Svizzera insieme 
alla famiglia e a un seguito 
formato da una cinquantina 
di persone. 

ITALIA-URSS 

Mosca replica 
espellendo 
due italiani 

Sono il primo segretario dell'ambasciata 
e il rappresentante della Finsider (Iri) 

MOSCA — Due funzionari 
italiani sono stati espulsi 
dall'Urss come ritorsione per 
l'espulsione di due sovietici 
dall'Italia. La notizia, fatto 
insolito, è stata resa pubbli
ca dall'agenzia «Tass». Si 
tratta del primo segretario 
dell'ambasciata italiana a 
Mosca Luigi Mattiolo di 29 
anni, in servizio nella capita
le sovietica dal 1983, e del 
rappresentante In Urss del 
gruppo Finsider (Iri) Marco 
Vlanello, in servizio a Mosca 
da dieci anni dove ha seguito 
numerosissime grosse trat
tative per un ammontare sti
mato di quindicimila miliar
di di lire. Vianello, a quanto 
si apprende, stava per con
cludere la sua permanenza 
In Unione Sovietica dopo la 
firma del contratto Italim-
pianti per la realizzazione a 
Voliskij di un enorme tubifi
cio. 

Il dispaccio dalla «Tass*, 
senza fare I nomi degli espul
si mette apertamente in rela
zione il provvedimento con
tro i due Italiani con l'espul
sione dall'Italia, trapelata 
l'altro ieri, del primo segrea-
rio dell'ambasciata sovietica 
Viktor Kopytln e del capo
scalo dell'Aeroflot Andrei 
Chelukin. Nello stesso di
spaccio infatti l'agenzia so
vietica protesta per l'espul

sione del due sovietici e an
nuncia l'espulsione dei due 
italiani. I due nostri conna
zionali hanno adesso dieci 
giorni per fare rientro in pa
tria. 

C'è tuttavia un piccolo re
troscena in questo nuovo ca
pitolo della «guerra delle 
spie*. A quanto pare l'espul
sione del due sovietici sareb
be stata trasmessa in modo 
discreto a Mosca una decina 
di giorni fa. A Roma si spe
rava che in questo modo il 
Cremlino non avrebbe adot
tato misure di reciprocità. 
Ed in effetti il trascorrere dei 
giorni sembrava confermare 
questa Ipotesi. Ma poi è acca
duto un fatto nuovo. Su que
sta vicenda si è cioè innesta
to -il caso francese con l'e
spulsione di quattro agenti 
del servizio segreto militare 
di Mosca (Gru) e la Immedia
ta ritorsione sovietica. A 
questo punto, si lascia inten
dere alla Farnesina, Mosca 
avrebbe deciso di giocare 
d'anticipo annunciando l'or
dine di rimpatrio anche di 
due rappresentanti italiani. 
Per questo il governo italia
no avrebbe deciso di far fil
trare la notizia del provvedi
mento contro Kopytin e Che
lukin: per evitare cioè che la 
loro espulsione apparisse co
me una ritorsione nei con
fronti dell'Urss. 

FRANCIA 

Campagna elettorale, la destra 
strumentalizza gli attentati 

Giscardiani e Le Pen accusano il governo di «lassismo filo-arabo» - Decise in not
tata eccezionali misure di sicurezza - Metrò e magazzini presidiati dagli agenti 

Nostro servizio • 
PARIGI — Conferenza 
stampa del ministro dell'In
terno Pierre Joxe nella notte 
tra - mercoledì e giovedì, 
qualche ora dopo il quarto 
attentato nel giro di tre gior
ni; riunione ristretta all'Eli
seo tra Mitterrand, Il primo 
ministro Fabius e Joxe nelle 
prime ore di Ieri mattina e 
poi consiglio speciale di sicu
rezza alla presidenza del 
Consiglio. 

Ma già all'alba 1 primi 
utenti del metrò avevano no
tato la presenza di nuove 
squadre di agenti nelle sta
zioni principali della metro
politana, poi all'apertura del 
grandi centri - commerciali 
della capitale, mentre la voce 
di Joxe, ridiffusa da tutte le 
radio statali e private, ripe
teva Instancabilmente «non 
cederemo al ricatto terrori
stico* e «abbiamo preso tutte 
le misure possibili per pro
teggere la vita e la libertà di 
circolazione dei cittadini*. 

I francesi, nel metrò, di so
lito non parlano. Se qualche 
voce si fa sentire si tratta, in 
generale, di stranieri o di ra
gazzini che vanno o tornano 
da scuola. Il metrò fa parte, 
per milioni di parigini, di 
quel trittico ferreo «metrò. 
boulot, dodo* che è la catena 
del lavoro forzato quotidia
no, cioè trasporto collettivo 
(metrò), lavoro (boulot) e in
fine la nanna (dodo) senza 
tempo per altri svaghi: di qui 
il silenzio sinistro, stanco, ir
ritato del metrò. Ma ieri 
mattina la gente parlava: e 
parlava di terrorismo, di 
possibili attentati proprio 
nel metrò, di insicurezza ge
nerale e di debolezza del go
verno. 

Aveva ascoltato la sera 
prima, dopo il quarto atten
tato alla Fnac-Sport delle 
Halles (quattro piani di ne
gozi sotterranei, decine di 
migliaia di visitatori ogni 
giorno) I discorsi provocatori 
del giscardiano Poniatowski 
o del fascista Le Pen, la loro 
vile strumentalizzazione de
gli attenuti a fini elettorali
stici? Quasi certamente sì. In 
ogni caso la destra e restre
ma destra — e questo è uno 
degli aspetti più degradanti 
della campagna elettorale — 
non hanno esitato a fare de-
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gli attentati di questi tre 
giorni, dei numerosi feriti di 
cui sei in condizioni gravi (a 
uno di essi, in nottata, è stata 
amputata una gamba), della 
minaccia di altri episodi ter
roristici nelle ore a venire, 
un'arma contro il governo 
accusato di lassismo, di 
complice simpatia per gli 
arabi, di colpevole tolleranza 
verso I criminali. 

A questo proposito il mini
stro dell'Interno ha avuto 
parole durissime: «I terrori
sti vogliono spaventare l'opi
nione pubblica e ci riescono, 
ma non possono sperare di 
spaventare il governo. Per 
ciò che riguarda coloro che 
strumentalizzano il terrori
smo sul piano politico, va 
detto che essi fanno il gioco 
dei terroristi. Come i terrori
sti, questi politicanti dalla 
memoria corta giocano sulla 
paura». 
. A questo punto c'è 11 ri
schio —se la catena di atten
tati dovesse prolungarsi — 
di una totale distorsione del
la campagna elettorale che 
verrebbe spinta fuori dai 
suoi normali binari fondati 
sul confronto sociale ed eco
nomico, sul dibattito istitu
zionale e sull'immigrazione, 
e deviata sui temi della pau
ra, dell'insicurezza, dell'irra
zionale insomma e quindi su 
scelte disperate e a loro volta 
non razionali: tanto più che 
Il governo, pur respingendo i 
ricatti terroristici e le provo
catorie strumentalizzazioni 
della destra e dell'estrema 
destra, è costretto a prendere 
quelle misure straordinarie 
di sicurezza, come il raffor
zamento della presenza poli
ziesca nella metropolitana, 
nelle stazioni ferroviarie, ne
gli aereoporti e nei grandi 
centri commerciali, che non 
può non accentuare oggetti
vamente questo rischio di di
storsione. 

In tale congiuntura sarà 
interessante ascoltare que
sta sera Francois Mitterrand 
che, persistendo nel ruolo di 
«locomotiva* della campa
gna elettorale socialista, ha 
deciso di animare un comi
zio organizzato a Lille dal 
sindaco socialista della città 
ed ex primo ministro Pierre 
Maurols. 

Augusto PancaMi 

Brevi 

Atene e Washington discutono di basi 
ATENE — Il segretario di Stato aggiunto per gli affari europei, signora 
Rotarne Ridgway. ha parlato ieri per due ore col primo ministro Papandreu sul 
futuro delle quattro basi Usa in Grecia. 

Missile iraniano contro petroliera: 4 morti 
BAHREIN — Un elicottero mimare iraniano ha colpito con razzi, incendiando
la. la petroliera cipriota cAvocet». L'attacco è avvenuto nelle acque del Golfo 
Persico. Quattro marinai hanno parso la vita tra le fiamme. 

Battaglia in Sudan . 
KHARTUM — La truppe governative sudanesi hanno ucciso — secondo 
quanto ha affermato ieri un portavoce militare — 204 insorti nel corso di una 
banagfca avvenuta domenica presso la citta di Lier. 800 chilometri a suddette 
capitale. Si sarebbe trattato di un'imboscata tesa da 30 militari governativi a 
1.500 uomini deTEsarcrto di Iterazione del popolo. 

Buio in Cile per un attentato 
SANTIAGO DEL OLE — La capitale cilena e una vasta regione circostante 
sono rimaste al buio par quasi due ore a causa del sabotaggio di due tralicci. 

Esponente sikh moderato ucciso in India 
AMRITSAR — Vn esponente moderato sikh del Punjab. Jatinder Singh 
Ghuman. è stato assassinato ieri a colpi d'arma da fuoco. Nel Punjab aumenta 
la tensione tra s*h moderati. tfsponteiB a un compromesso col governo di 
Nuova Det». e oltranzisti. decisi a tonare per rirxapendenza dell'Inaia. 

Gorbaciov andrà ad Atene? 
ATENE — fl quoutfcano ellenico in fngua inglese «Athens Star» afferma che 
Gorbaciov fari entro 1 1986 una visita ufficiale in Grecia, la prima mai 
compiuta da un leader sovietico. 

Internazionale socialista a Managua 
MANAGUA — Una delegazione deTlmernazionale sociaEsta, impegnata a 
favorre un oialogo per la soluzione dei problemi che travagEano l'America 
centrale. 4 giunta ieri a Managua. 

Incontro Pct-Pc di Grecia (interno) 
ROMA — B cc«ic*g/» Diarruirrtopule^ c W u f f i « pc* t i^ 
Dipartimanto intarnazionate dal partito comunista di Grecia Ontemo) si * 
intorniato presso la ovazione dal Pei con i compagni Rubbi. Sandrì a Ligas. 

GUATEMALA 

Sciolta la Dit (polizia segreta) 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Il presidente Vinicio Cerezo 
ha sciolto la polizia segreta conosciuta come Dipartimento 
per le investigazioni tecniche (Dit), perché i suol membri 
sono sospettati di essere coinvolti nelle azioni degli squadro
ni della morte e In altri casi di violazione dei diritti umani. 
Oltre 600 funzionari sono stati arrestati e portati al quartier 
generale della polizia, gli agenti della Dit saranno Interrogati 
e se risulteranno coinvolti in violazioni del diritti umani sa
ranno espulsi dal corpo. 

COMUNE DI 
SAN MAURO FORTE 

PROVINCIA DI MATERA 

Avviso di gara 
Questo Comune devo precedere afl'effidBnieiiUj dei lavori 
di «Travamento dola viabàfta cfttadKwmed»anteEcitazìo-
no privata da esperirsi con 1 metodo di cui ai/art. I.lett. 
d). legge 2.2.1973 n, 14 e an\ 4 stessa legge. 
L'importo a base d'asta è di L 542.SO0.0O0. 
I lavori prevedono rosee ut ione dì muri di contenimento e 
di pavimemazione. L'opera è finanziata da mutuo con la 
Cassa DD.PP. con i fondi del tisparmio postale, per cui 1 
calcolo de) tempo contrattuale per la decorrenza degf 
imeresst da ritardato pagamento non terrà conto dei gior
ni intercarrerrti fra la speolzione deto 
astrazione del mutuo e la ricezione del relativo mandato. 
Le impresa interessato devono far pervenire istanza in 
carta legale, ktdkiiunótto al seguente indrazo: Munici
pio di San Mauro Forte, inficio segreteria, via P. Marsiio 
45. 75010 San Mauro Forte (Matera). entro 10 giorni 
daia data del presente avviso..- . 
La domanda di invito non vincola rAfitmàasir azione. 
San Mauro Forte. 7 febbraio 1986 . 

IL SINDACO: Leonardo Cetbi 


